
ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 22 DEL 

28.06.2013 

 

REGOLAMENTO COMUNALE 

PER LA DISCIPLINA DEL FONDO DI SOLIDARIETA’ 

A FAVORE DEI PESCATESI BISOGNOSI 

 

ART. 1 – OGGETTO 

Il presente regolamento disciplina la costituzione e l’ utilizzo del “Fondo di solidarietà per i 

pescatesi bisognosi” con cui l’ Amministrazione Comunale intende aiutare  le famiglie o i singoli 

che si trovano in particolare situazione di disagio economico. 

 

 

ART.2 – FINANZIAMENTO DEL FONDO DI SOLIDARIETA’ 

Il fondo è finanziato con i gettoni di presenza a cui rinunciano espressamente i Consiglieri comunali 

e i membri della Giunta comunale in pari quota, unitamente a donazioni di privati , imprese, enti ed 

associazioni, con versamenti da effettuarsi su C.C. postale intestato al Comune di Pescate, servizio 

Tesoreria specificando la causale “ Donazione per fondo di solidarietà”, nonchè con i versamenti 

volontari del 5 per mille dell’Irpef, fatta salva una diversa programmazione annuale ad opera della 

Giunta Comunale. 

Quanto raccolto sarà contabilmente registrato in apposito capitolo di bilancio denominato “Fondo di 

Solidarietà per i cittadini pescatesi” che potrà, compatibilmente con le disponibilità comunali, 

essere incrementato con fondi di bilancio. 

 

 

ART.3 – REQUISITI PER ACCEDERE AL FONDO 

Possono accedere al predetto Fondo le persone che alla data di presentazione della  

domanda siano in possesso di tutti i seguenti requisiti:  

1) avere la residenza nel Comune di Pescate  da almeno 5 anni;  

2) essere in una delle seguenti condizioni successivamente alla data del 01 gennaio di ciascun anno:  

a) cassa integrazione;  

b) mobilità;  

c) disoccupazione a causa di perdita del posto di lavoro;  

d) inoccupazione 

3) appartenere ad un nucleo familiare il cui ISEE non superi   € _10.000   (diecimila)__ 

Sarà data priorità alle richieste provenienti da soggetti con reddito ISEE minore. 

Gli aventi diritto all’accesso al Fondo possono presentare domanda  allegando la documentazione  

Di cui sopra unitamente  a quella di individuazione dei bisogni di cui al seguente art 4. 

L’ Ufficio Comunale competente  provvederà a predisporre apposito modulo per la richiesta di 

accesso al fondo di solidarietà. 

L’ Amministrazione Comunale si riserva di richiedere informazioni e/o documentazione ulteriori. 

 

 

ART.4 – INDIVIDUZIONE DEI BISOGNI 

Con il fondo vengono prioritariamente soddisfatte le seguenti esigenze: 

1) pagamento delle bollette per consumo  di energia elettrica, combustibile da riscaldamento e 

acqua; 

2) pagamento rata del canone di locazione alloggio di residenza; 

3) acquisto di medicine  non fornite gratuitamente dal servizio sanitario nazionale; 

4) cure mediche non assicurate gratuitamente dal servizio sanitario nazionale 

5) situazioni di grave indigenza economica valutate dalla Commissione di cui all’ art_5. 



 

 

ART.5 – COMMISSIONE DI INDIRIZZO 

E’ prevista la costituzione di apposita Commissione formata dal Sindaco o dall’Assessore ai Servizi 

Sociali, con funzione di Presidente, nonché dai Capigruppo Consiliari o loro delegati e dal Parroco 

o suo delegato. 

La suddetta Commissione procede a valutare le domande pervenute ed a indirizzare il Responsabile 

dei Servizi Sociali che dovrà assumere gli atti di gestione del Fondo, in cui verrà quantificato 

l’importo da erogare, nonché le modalità di erogazione, che possono consistere anche nel 

pagamento diretto da parte del Comune delle bollette e/o dell’acquisto delle medicine e/o delle cure 

mediche. 

 

 

ART.6 – COMUNICAZIONI ANNUALI 

Il Sindaco o l’assessore  ai servizi sociali, in sede di approvazione del rendiconto di gestione, 

provvede a informare il  Consiglio Comunale sull’ utilizzo del fondo. 


